
onsigli Pastorali riuniti, assemblea del giorno 4 novembre 2022  

All’ultimo incontro dei Consigli Pastorali del 4 novembre, abbiamo 

affrontato diversi temi. Caterina e Valeria hanno raccontato quello che hanno 

vissuto all’assemblea diocesana sulla sinodalità tenuta domenica 23 ottobre 

con il titolo “Cercate sempre il bene tra voi e con tutti”. Papa Francesco, ha 

annunciato che la prima fase del Sinodo da Lui indetto, si prolungherà sino 

ad ottobre 2024, un anno in più perché, ha detto Papa Francesco: “Confido 

che questa decisione possa favorire la comprensione della sinodalità come 

dimensione costitutiva della Chiesa, e aiutare tutti a viverla in un cammino di 

fratelli e sorelle che testimoniano la gioia del Vangelo”. All’assemblea si è 

messi in ascolto di narrazioni personali, facilitato dalla divisione in piccoli 

gruppi dedicati a 10 tavoli tematici. Raccontano della loro partecipazione alla 

tavola tematica delle Collaborazioni Pastorali e come esse faticano a 

coniugare le identità/realtà parrocchiali diverse tra loro. Si è parlato di come 

l’ascolto può far nascere un cambiamento che produce conversione 

nell’ambito del proprio ministero, servizio o professione. Emergeva la 

domanda, “ma siamo sinodali?; dove e come la viviamo?” Si è detto che il 

Sinodo risulta a noi della nostra collaborazione di Marcon, quasi sconosciuto. 

Si è parlato di allargare la riflessione a tutti. Viene ricordato che ad inizio 

anno il tema del sinodo è stato presentato ai Consigli Pastorali e i diversi 

rappresentanti si erano impegnati a confrontarsi nei loro gruppi sul tema, ma 

in buona parte non è stato fatto. Si è detto che la “modalità sinodale” è da 

tempo entrata nello spirito del lavoro dei consigli della collaborazione, come 

stile di lavorare insieme.  

Per la confessione comunitaria di Natale si è deciso come già riferito sul 

“Granello di Senapa”.  

Si propone poi il rinnovo dei Consigli Pastorali per il 2023. Si chiede ai dieci 

consiglieri per parrocchia di trovare un loro sostituto, un rappresentante per 

alcuni gruppi di appartenenza ed altre persone attive in parrocchia. La 

parrocchia di Gaggio ha rinnovato i membri da poco quindi essi restano. 

La rappresentante della Caritas di Marcon ci ha aggiornato per quanto 

concerne ospitalità nella canonica di Gaggio. Come stabilito e approfondito 

nei cons. pastorali precedenti, la canonica di Gaggio è stata messa a 



disposizione dalla nostra comunità per dare ospitalità ad una famiglia Ucraina 

in difficoltà. Finora le famiglie a noi assegnate, hanno trovato altra 

sistemazione quindi siamo ancora disponibili per l’accoglienza. Viene 

sottolineato che questo è un progetto della collaborazione e pertanto non sarà 

la sola parrocchia di Gaggio a farsene carico. La Caritas segnala come anche 

nel nostro territorio comunale ci sono persone in difficoltà abitativa, sfrattate 

o emigrate qui da noi con lavoro stabile, comunque in difficoltà nel trovare 

una sistemazione in affitto. Facciamoci promotori di questa problematica 

sensibilizzando la comunità. 

Brevemente infine don Silvano ci ha aggiornato sulla situazione della 

Catechesi. Quattro famiglie con bambini in terza elementare hanno aderito 

alla proposta dei 4 incontri pre-sacramento. All’A.C.R. sono arrivate la 

maggior parte delle preferenze, mentre cinque famiglie hanno aderito alla 

proposta di catechesi Biblica.  

Si rimanda la riflessione sulla Liturgia al prossimo incontro del 14 dicembre.  

 


